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Dopo una lunga e burrascosa riunione del comitato regionale 

ardeyna, Cabras segretario 
socialista le dimissioni 

La maggioranza PSI: no alla giunta di sinistra 
Il responsabile regionale aveva invece proposto una partecipazione diretta al governo del­
l'isola - Si fa strada nel partito l'idea di un appoggio esterno - Domani si riunisce il Consiglio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il segretario 
regionale del PSI, Marco Ca­
bras, si è dimesso Ieri all'al­
ba, a conclusione di una lun­
ga e drammatica riunione 
del Comitato regionale del 
Partito socialista. Le clamo­
rose dimissioni sono state 
motivate col mancato acco­
glimento, da parte della 
maggioranza del Comitato 
regionale, della proposta, 
contenuta nella relazione In­
troduttiva, di dare vita ad 
una giunta organica di sini­
stra, sardista e laica, stabile 
e di legislatura. In realtà 
questa Ipotesi non è stata 
scartata apertamente, ma 11 
Comitato regionale del PSI 
ha preferito usare una forma 
più sfumata, che fa riferi­
mento a «forme di collabora­
zione con PCI, PSd'Az e par­
titi laici». Con questa espres­
sione 11 sottosegretario Non­
ne e ti deputato Manchinu, 
della Direzione nazionale del 
partito, vorrebbero aprire la 
strada ad un appoggio ester­
no del PSI a una Giunta 
PCI-PSd'Az. E da Roma 11 
responsabile degli enti locali 
del PSI Giusi La Ganga ha 
fatto sapere ieri di essere 
d'accordo con questa linea. 
«I socialisti — ha dichiarato 
la Ganga — non partecipe­
ranno alla giunta di sinistra 
In Sardegna». Il segretario 
dimissionario Cabras, Il pre­
sidente del Consiglio regio­
nale Franco Rais, e altri au­
torevoli esponenti del partito 
e del sindacato (fra gli altri 
Domenico Pili, ex assessore 
all'agricoltura), Insistono in­
vece per una partecipazione 
diretta alla Giunta di sini­
stra. E Invece sfumata l'ipo­
tesi della ricostituzione in 
Sardegna di uno schiera­
mento di governo slmile a 
quello nazionale. Il no al 
quadripartito tra DC, PSI, 
PSDI e PRI (come è noto 1 
liberali non sono più rappre­
sentati nell'Assemblea) vie­
ne ritenuto non ulterior­
mente rinviabile. Infatti, la 
vecchia formula di governo è 
•improponibile», non solo per 
esiguità numerica (appena 
42 voti su 81), ma anche per 
«chiara debolezza politica». 

Una presa di posizione de­
finitiva, una volta conosciu­
te le risposte del laici, si avrà 
quindi con una nuova con­
vocazione del Comitato re­
gionale socialista per quella 
che dovrebbe essere la deci­
sione ultima da assumere ri­
spetto ad una situazione, che 
con 1 suol contorni, aggrava 
di giorno in giorno l proble­
mi dell'Isola. Del resto l tem­
pi sono strettissimi. Per do­
mani è convocato 11 Consi­
glio regionale che dovrà 
eleggere il presidente e l'uffi­
cio di presidenza. E questo 
un appuntamento che com­
porta necessariamente una 
precisa definizione di orien­
tamenti. Anche se le cariche 
assembleari sono scisse dal­
lo schieramento di governo 
regionale, non possono co­
munque prescindere da pre­
cise e definite linee generali 
sulla soluzione da dare al­
l'ormai improrogabile «caso 

sardo». L'esigenza di una 
guida e di un governo nuovo 
della regione nasce soprat­
tutto dalla dimensione e dal 
carattere assunti dalla crisi 
economica e sociale. SI è 
chiaramente esaurita la fun­
zione dirigente della Demo­
crazia cristiana, ed anche da 
qui emerge la necessità di 
dar vita ad una collaborazio­
ne costruttiva tra le forze 
della sinistra, le forze sardi­
ste e laiche. 

Molti nodi restano da scio­
gliere per arrivare finalmen­
te al tavolo delle trattative. 
In primo luogo le difficoltà 
del Partito socialista, che si 
palesano nelle clamorose di­
missioni del segretario re­
gionale Marco Cabras. La 
maggioranza del Partito so­
cialista ha stabilito che la 
proposta per la Giunta di si­
nistra dovrà essere prima at­
tentamente vagliata con 1 

partiti laici, e solo In un mo­
mento successivo, se lo 
schieramento del «polo» si ri­
troverà sulle stesse posizio­
ni, verrà aperto «un serrato 
confronto con il PCI e con 11 
PSd'Az per valutare se si può 
arrivale ad una Giunta laica 
e di sinistra». Dietro queste 
parole appare invero la diffi­
coltà di una sollecita e chia­
ra funzione di responsabilità 
dal momento che sono ben 
note le linee programmati­
che della sinistra, e pertanto 
non dovrebbero esserci pro­
blemi per arrivare ad un ac­
cordo concreto. I problemi 
principali indicati dal PCI 
(l'occupazione giovanile, la 
riforma dell'amministrazio­
ne regionale e la nuova auto­
nomia) sono pressanti e per 
la loro soluzione si è decisa­
mente espresso l'elettorato 11 
24-25 giugno. 

Giuseppe Podda 

I socialdemocratici non avanzano più candidature 

Napoli, anche Picardi 
rifiuta. Sarà il de 

Forte il nuovo sindaco? 
Il pentapartito comincia ad andar stretto agli stessi proponenti 
Adesso anche il PSI in corsa per la poltrona di primo cittadino 

NAPOLI — Dopo il rifiuto di 
Enzo Scotti ecco, ora, anche 
quello di Franco Picardi, leader 
del PSDI, già sindaco esplora­
tore dopo il voto di novembre e 
alla guida di una giunta «ponte» 
laica rapidamente fallita. 1 so­
cialdemocratici, l'altra sera, 
hanno fatto sapere ai futuri al­
leati che non hanno alcun inte­
resse ad avanzare una loro can­
didatura alla carica di sindaco. 
11 pentapartito, evidentemen­
te, comincia ad andar «stretto» 
agli stessi proponenti. 

Il rifiuto di Picardi ha due 
ragioni: una politica, l'altra di 
potere. 11 leader socialdemocra­
tico era disponibile a sostituire 
Scotti solo se, intorno al suo no­
me, era possibile cercare più 
ampie convergenze e quindi af­
frontare in modo diverso il rap­
porto con i comunisti. Ma il di­
battito in consiglio, l'altra sera, 

ha confermato che ormai non ci 
sono più i margini per operazio­
ni di questo tipo, del resto già 
tentate e non riuscite per le re­
sistenze della DC. Picardi, oia, 
sembra prenderne atto. Se 
avesse accettaro la candidatu­
ra, inoltre, il PSDI avrebbe do­
vuto portare da tre a due la 
propria rappresentazione in 
consiglio. Conveniva impe­
gnarci in questo senso per una 
esperienza che ha i mesi conta­
ti, visto che il pentapartito è 
minoritario? 

A questo punto la rosa dei 
probabili sindaci si riduce dra­
sticamente: non restano che il 
democristiano Forte, attuale 
capogruppo e il socialista Scal-
fati, ex segretario provinciale. 
La decisione sul sindaco e sulla 
composizione della giunta di 
pentapartito sarà comunque 
presa domani mattina, poche 

ore prima del voto in consiglio 
comunale. Come era prevedibi­
le non c'è stato neanche il tem­
po di accennare ad un possibile 
programma di lavoro. 

Particolarmente imbaraz­
zante diventa hi posizione dei 
socialisti. Fino n l'altro giorno 
si dicevano indisponibili per la 
riedizione di un pentapartito 
«tout court» e minacciavano di 
non entrare in giunU se non 
avevano garanzie sulla possibi­
lità di poter riprendere, prima 
o poi, il confronto con il PCI. 
Ora, invece, addirittura aspira­
no alla poltrona del sindaco. La 
candidatura è stata ufficial­
mente l'altra sera, nel corso di 
un incontro a cinque. Ma pro­
babilmente perderanno anche 
con questa linea: anche la DC 
vuole il sindaco e non è certo 
disponibile a cederlo tanto fa­
cilmente. 

San Donato, la DC sabota 
la riunione del Consiglio 

MILANO — La DC, «altematlvlsta» pentita, è 
giunta lunedì sera a sabotare la prima riu­
nione del Consiglio comunale di S. Donato 
Milanese — disertandola con 1 fidi scudieri 
del P3DI e del PLI — per impedire alla mag­
gioranza, composta da PCI, PSI e DP, di eleg­
gere 11 sindaco e la Giunta. I tre partiti di 
sinistra hanno tuttavia prontamente ricon­
fermato 11 loro accordo politico e, con i consi­
glieri del PRI e del MSI rimasti In aula, han­
no chiesto al commissario prefettizio di ri­
convocare entro tre giorni — quando basta la 
maggioranza semplice del consiglieri — il 
Consiglio comunale. 

S. Donato, grosso Comune dell'hinterland 
milanese dove vivono e lavorano alcune mi­
gliaia di Impiegati dell'ENI, ha rinnovato la 
sua amministrazione il 24 giugno scorso: la 
DC ha perso più del 5%, il PCI ha guadagna­
to oltre il 2% ed è diventato partito di mag­
gioranza relativa. Su queste correttissime 
basi (insieme alla disastrosa esperienza della 
Giunta centrista guidata dalla DC — e spes­
so appoggiata dal MSI - che aveva portato 

allo scioglimento del Consiglio e al commis­
sario) si e pervenuti rapidamente ad un ac­
cordo politico-programmatico fra PCI, PSI e 
DP. Pienamente in grado, con 21 voti su 40, di 
dar vita ad una Giunta di cui è sindaco desi­
gnato 11 compagno Oreste Lupi. Del Resto, 
proprio De Mita, a Milano, alla Festa dell'A­
micizia tenuta al primi di giugno, aveva 
esposto la sua «dottrina» relativamente alle 
amministrazioni locali: il partito che ottiene 
la maggioranza relativa alle elezioni è chia­
mato a designare 11 sindaco ed a formare l'al­
leanza di Giunta. 

È allo stesso De Mita, nonché a Craxl e al 
dirigenti milanesi del PSI, che 1 democristia­
ni milanesi si sono tuttavia rivolti con sup­
pliche, rampogne e proteste, chiedendo di ro­
vesciare a tavolino la precisa indicazione da­
ta con il voto dagli elettori di S. Donato. Le 
pressioni devono aver raggiunto livelli non 
lievi, se lo stesso Tognoll, sindaco socialista 
di Milano, ha ritenuto di esporsi pubblica­
mente con una lettera apparsa ieri su «Re­
pubblica», in cui si legge: «Per S. Donato con­
sidero sbagliata la scelta di una maggioran­
za di sinistra risicata, con DP determinante». 

Palermo, i cinque disertano 
Per il sindaco nuovo rinvio 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Continua la fai­
da fra le correnti DC: ieri sera, 
la seduta del consiglio comuna­
le, convocata urgentemente per 
scongiurare l'ipotesi del com­
missariamento, è andata a vuo­
to per mancanza di numero le­
gale. La stragrande maggioran­
za dei consiglieri democristiani, 
socialdemocratici, repubblica­
ni, ha abbandonato sala delle 
Lapidi, appena iniziato l'appel­
lo, rendendo così impossibile la 
votazione per l'elezione del sin­
daco. Dura la protesta dei lavo­
ratori della Lesca (!a ditta che 
gestisce l'appalto per la manu­
tenzione delle strade e delle fo­
gne), che temono di perdere il 
posto di lavoro a causa della 
paralisi amministrativa: al mo­
mento di andare in manica folti 
gruppi di operai bloccavano 

l'uscita dal palazzo delle Aqui­
le, sede del municipio. Nel po­
meriggio aveva preso consi­
stenza l'ipotesi che nuovo sin­
daco di Palermo, sarebbe stato 
Stefano Camilleri. Era stato 
designato (18 i si; 10 i no; 3 gli 
astenuti), nella riunione del 
gruppo consiliare. Una candi­
datura che aveva ulteriormente 
acceso le polemiche in casa de­
mocristiana, dal momento che 
Camilleri, già assessore alla po-
Iiziaurbana durante la giunta 
Pucci, ha in questi anni milita­
to nella sinsitra democristiana. 
Dopo la clamorosa bocciatura 
di Leoluca Orlando Cascio, 
espressione dei settori più 
avanzati della DC palermitana 
e del mondo cattolico, l'intero 
cartello della sinistra aveva di­
chiarato per bocca dei suoi 
esponenti più autorevoli che 

non avrebbe più ripresentato 
candidature. Per spiegare la 
sua anomala posizione, Camil­
leri — appena candidato alla 
carica di sindaco — si era così 
giustificato: «Ho accettato per 
spirito di servizio, perchè è sta­
to il partito a chiedermelo». Un 
escamotage. Concordato anche 
con i cianciminiani che hanno 
puntualmente eliminato sinda­
ci e candidati che non avessero 
intenzione di garantire i vecchi 
interessi e i vecchi equilibri? È 
presto per dirlo. Resta comun­
que il falto che ieri i consiglieri 
comunali della sinistra non am­
mettevano terze vie: o se ne va 
spontaneamente dalla corrente 
o saremo noi a cacciarlo: il so­
gno di Camilleri, come si è vi­
sto, è durato poco. 

S.l. 

.CIVITANOVA MARCHE — 
;I1 PSI dopo sei anni di gover­
n o cittadino assieme al PCI e 
•al PdUP e nell'ultimo anno 
anche col PSDI, ha deciso di 
^aderire ad un pentapartito 
.rilanciando la DC che sola­
mente un anno fa (nel comu-
ine di Clvltanova s'è votato 
[nel 1983) era stata penallzza-
•ta di ben quattro consiglieri. 
l La vicenda ha del partico­

lari incredibili. La crisi della 
giunta, ad esemplo, è stata 
aperta dall'assessore del 
PdUP su alcune questioni di 
programma mentre 11 PSI ha 
difeso, fino a sette giorni pri­
ma dell'accordo di pentapar­
tito, la maggioranza di sini­
stra. Ma non basta: appena 
due settimane prima i socia­
listi avevano votato con 11 
PCI ed 11 PdUP il bilancio del 

1984 e un piano di program­
mazione triennale. Ora si 
troverà a gestirlo con la DC, 
il PRI, Il PLI che hanno vo­
tato contro e i socialdemo­
cratici che si erano astenuti. 
Per di più con una maggio­
ranza risicatissima: il penta­
partito ha appena 21 consi­
glieri su quaranta. C'è da 
sottolineare inoltre che il 
PCI nelle elezioni europee ha 
raggiunto il 43% dei voti con 

Civitanova, 
i socialisti 
rovesciano 
la giunta 

di sinistra 

un aumento di circa tre pun­
ti dalle elezioni precedenti. 

Il PSI dunque dopo quat­
tro mesi di manovre, senza 
alcun fondamento e con 
un'operazione trasformisti­
ca, ha rovesciato una mag­
gioranza di sinistra che bene 
aveva lavorato. Alla base 
della decisione socialista ci 
sono un calcolo puro di pote­
re e un cedimento, sul piano 
politico generale, ahe richie­

ste della Democrazia cristia­
na. * * • 
PERUGIA — La comunità 
montana dell'eugubino-
gualdese, In provincia di Pe­
rugia, tornerà ad essere am­
ministrata da una giunta di 
sinistra. L'accordo è stato 
raggiunto dopo numerosi in­
contri tra socialisti e comu­
nisti. Questa comunità, dopo 
le elezioni amministrative 
del giugno dell'83, era stata 

amministrata da una giunta 
di centro-sinistra che conta­
va su un risicato 50%, contro 
il 48% del PCI nell'intero 
comprensorio e dell'oltre 
50% nel solo comune di 
Gubbio. 

Tutto questo in pratica si 
era trasformato in una para­
lisi dell'ente che rischiava 
così di essere sottoposto a 
commissariamento da parte 
della prefettura di Perugia-

I maturi sono il 93% - Per gli atenei a 
; numero chiuso questi risultati contano 

Per 400.000 la scuola è finita 
Maturità: qualche 
promosso in più 
Ma nell'85 forse 
cambierà tutto 

ROMA — Sarà l'ultimo anno per !a ma­
turità - tutti - promossi? Chissà, intan­
to i primi dati di Roma e Milano dicono 
che c'è stato addirittura un aumento 
dei «maturi». Ormai gli studenti rimasti 
«verdi» sono solo II 7,7% a Milano e a 
Roma. La media nazionale dovrebbe 
quindi scendere al 6% (le due città han­
no commissioni più «severe»). 

Ma l'anno prossimo potrebbe già es­
sere il primo della riformlna proposta 
dal ministero della Pubblica istruzione: 
tre prove scritte (la terza a test, sul mo­
dello francese) e quattro orali (le mate­
rie scelte dal candidato). Questo acca­
drà se i tempi parlamentari permette­
ranno l'approvazione della legge entro 
settembre. Difficile, quindi, ma non im­
probabile (il provvedimento potrebbe 
infatti avere carattere d'urgenza). 

Intanto, c'è da registrare 11 solito pa­
norama di ogni fine luglio: aumento di 
mezzo punto percentuale del promossi, 
altissimi livelli di promozione nei licei 
linguistici (98,9% a Milano), scientifici 
e classici (per questi ultimi I dati parzia-
llssiml di Roma parlano addirittura del 
100%). Maglie più strette negli istituti 
magistrali (83,5% di promossi a Mila­
no, pochi punti in più a Roma) e negli 
Istituti tecnici commerciali. Solita stra­
ge tra I candidati privatisti che fallisco­
no più di una prova su due. Un piccolo 
record negativo da Milano: all'ITIS di 
Sesto San Giovanni una commissione 
ha respinto 11 60% degli studenti Inter­
ni. Ma sono piccolezze di una prova ri­
tuale su cui abbondano più gli aneddoti 
che le osservazioni critiche. E, In più, vi 

fiorisce sopra quel mito fastidioso, quel­
la etichetta di prova definitiva del lassi­
smo della scuola d'oggidì. Niente di me­
no vero, peraltro. Perciò se il 93% dei 
candidati è promosso, arrivare ad esse­
re candidati alla maturità non è impre­
sa di poco conto. Tanto per dire: mentre 
si celebrano le massicce promozioni di 
fine luglio, arrivano dati sugli anni in­
termedi della scuola media superiore 
che parlano di uno studente su tre ri­
mandato a settembre e di bocciature 
che arrivano al 28% In prima (con con­
seguenti abbandoni, l'anno successivo. 
del 20%). Insomma, la selezione c'è, ma 
è spostata «a monte», prima della matu­
rità, che resta un rito ininfluente ai fini 
delia carriera scolastica. Come dire, un 
altro certificato di inutilità per questo 
esame. 

Dove invece I risultati della maturità 
sembrano avere qualche importanza è 
nelle graduatorie che sempre nuove 
università stanno compilando per am­
mettere gli studenti al corsi di laurea. 
Le università che hanno adottato il 
numro chiuso, insomma, sembrano fi­
darsi delle commissioni d'esame e di 
questo rito. Ma forse, molto più sempll -
cernente, non hanno altra scelta, im­
possibilitate come sono a crearsi anni 
propedeutici e d'orientamento aperti a 
tutti. Dopo questi anni «di prova» la se­
lezione potrebbe essere più sensata di 
quella affidata alle stanche e raffazzo­
nate commissioni per la maturità (il 
30-40% del commissari è sostituito al­
l'ultimo momento), ma richiederebbe 
certamente un'organizzazione degli 
studi universitari più elastica e qualifi­

cata. Non c'è; quindi i sessantesimi fan­
no testo. Drammaticamente, fanno te­
sto anche i risultati di molte scuole pri­
vate parificate. Intendiamoci, alcuni di 
questi istituti sono di buon livello, ma 
nella maggioranza sono scuole dove si 
azzardano pressioni, promesse, mano­
vre nei confronti dei commissari venuti 
a giudicare i loro studenti. Uno di que­
sti commissari raccontava la sua espe­
rienza in un istituto romano. C'era un 
professore-anfitrione che proponeva 
posti di lavoro al commissario-docente-
precario, avventure piccanti ad altri, 
pagava implacabilmente ogni consu­
mazione al bar. Poi, certo, le schede de­
gli alunni (era un istituto con specializ­
zazione in elettronica industriale) non 
riportavano alcun cenno ad esperienze 
di laboratorio (obbligatorie) ne dei la­
boratori medesimi si trovava traccia 
nell'istituto (a parte un prezioso stru­
mento comparso per miracolo nel cor­
ridoi I primi giorni e altrettanto mira­
colosamente scomparso dopo I primi 
colloqui). In quer.to istituto, una com­
missione ha comunque osato bocciare 
alcuni studenti, mentre l'altra ha pro­
mosso tutti. 

Varranno dunque anche questi voti 
per l'ammissione alle università a nu­
mero chiuso e varranno anche quelli di 
quel noto istituto privato napoletano 
che distribuiva medaglie d'oro «ricor­
do» ai commissari e organizzava per lo­
ro serate con cotillons. Ma tutto questo 
non ha l'aria di poter cambiare nemme­
no con la promessa «riformlna». 

Romeo Bassoli 

La commissione Difesa approva importante riforma 

Armamenti, ampliati ora 
i poteri del Parlamento 

II provvedimento passa adesso al Senato - Una legge di sanatoria per 
l'aereo AMX, il sistema Catrin e l'EH 101 - Contrario il PCI 

ROMA — Un'importante 
proposta di riforma in mate­
ria di approvvigionamento 
della difesa è stata approva­
ta Ieri mattina a larghissima 
maggioranza, dalla compe­
tente commissione della Ca­
mera riunita in sede legisla­
tiva: con 11 provvedimento 
votato (e ora dovrà avere la 
sanzione del Senato), I pro­
grammi di armamento do­
vranno essere determinati o 
con legge o previo parere del­
le commissioni parlamenta­
ri della Difesa. Una scelta, 
questa, grazie alla quale si 
porrà fine ad uno storico re­
gime di assoluta discreziona­
lità dei capi di stato maggio* 
re delle tre forze armate. 

La innovazione introdotta 
con questa legge, se verrà — 
come si auspica — confer­
mata dal Senato, allineerà 1 
poteri del parlamento italia­
no In materia di approvvi­
gionamenti militari a quelli 
di altre Camere de! mondo 
occidentale. Essa costituisce 
Il prevalere di un principio 
democratico e, Inoltre, delle 
esigenze di programmazio­
ne, di chiarezza e di stabilità 
nel rapporti fra difesa e in­
dustria. 

•In attesa che i partiti di 
maggioranza e il governo ac­
consentano a completare al 
Senato quanto oggi è stato 
votato dalla Camera — ha 
dichiarato il compagno ono­
revole Enea Cerquetti, pro­
motore del provvedimento 
— si apre anche la opportu­
nità di procedere oltre, met­
tendo mano alla riforma del 
vertice della difesa, della 
quale 11 PCI ha da tempo pre­
sentato una sua proposta, 
nell'ambito di nuove norme 

dell'organizzazione, la pre­
parazione e l'impiego delle 
forze armate». 

Ieri, contemporaneamen­
te alla legge sul controllo 
parlamentare sugli approv­
vigionamenti militari, la 
commissione Difesa di Mon­
tecitorio, sempre in sede le­
gislativa, ha approvato a 
maggioranza — col voto 
contrario dei comunisti e 
della Sinistra indipendente 
— una legge di sanatoria per 
1 programmi di sviluppo del­
l'aereo AM-X, dell'elicottero 
EH-101 e del sistema di con­
trollo del campo di battaglia 
Catrin (già approvato dal Se­
nato). L'opposizione comu­
nista è stata motivata col 
mancato riconoscimento 
formale del carattere di sa­
natoria propria del provve­
dimento e con obiezioni di 
merito. 

Tra queste ultime va ricor­
data quella sul Catrin: 11 si­
stema di controllo è stato 
contrabbandato dal governo 
come strumento di teleco­
municazioni utile anche per 
la protezione civile; in realtà 
esso è lì cervello di un siste­
ma d'arma come il lancia­
razzi multiplo MRLS e 11 
missile Lance 2 previsti per 11 
fuoco in profondità richiesto 
dalla cosiddetta «dottrina 
Rogers». Dottrina che vuole 
sostituire alcune funzioni 
delle armi nucleari con armi 
convenzionali che sul piano 
tattico hanno una funzione 
terrificante anche se non 
hanno gli strascichi succes­
sivi dell'arma nucleare. «Si 
tratta di decisioni non prese 
dal parlamento e comunque 
di un duplicato di artiglieria 
delle funzioni assegnate al­

l'aereo AM-X», ha sostenuto 
Cerquetti. Ma l'emendamen­
to comunista per sostituire 
questo programma con altri 
più necessari per il nostro 
esercito, è stato respinto dal­
la maggioranza. 

L'approvazione della pro­
posta di legge sui poteri del 
Parlamento e le scelte relati­
ve aell armamenti, è stato 
sottolineato dal gruppo co­
munista della commissione 
Difesa di Montecitorio, nel 
futuro impediranno che si 
possano creare situazioni ir­
reversibili e avviate alla che­
tichella dal governo e dagli 
stati maggiori. Sempre in 
materia di difesa da segnala­
re l'interrogazione comuni­
sta (primo firmatario il com­
pagno Palmieri) circa il se­
condo incidente accaduto 
nei giorni scorsi ad un Tor­
nado. In particolare I comu­
nisti sottolineano che al 
gruppo MRCA Tornado di 
Gioia del Colle non è stata 
ancora concessa la certifi­
cazione Nato di «prontezza al 
combattimento» (cioè gli ae­
rei non erano in condizione 
di funzionare a pieno regi­
me) e che vi è una preoccu­
pante frequenza di incidente 
a questi aerei per cui chiedo­
no di conoscere dal governo 
«se non sia necessario un'ap-
profondita Inchiesta sulle 
cause che hanno determina­
to la caduta di due Tornado 
nel brevissimo volgere di 
tempo» e se il ministro non 
ritenga, nel frattempo, di 
prendere le misure necessa­
rie per garantire la Incolu­
mità degli equipaggi e delle 
popolazioni. 

Antonio Di Mauro 

Inchiesta ANAV sulla mancata 
collisione tra DC-9 e bimotore 

ROMA — «Sulla segnalazione del comandante del DC-9 ATI 
del volo Roma-Genova del 20 luglio, circa un'interferenza 
con un bimotore Beechcraft 95 con matricole danesi in volo 
dall'Isola d'Elba a Zurigo, l'Azienda autonoma di assistenza 
al volo ha immediatamente aperto un'inchiesta nominando 
un'apposita commissione, che entro dieci giorni dovrà pre­
sentare le sue conclusioni, che verranno rese pubbliche». Lo 
ha reso noto la stessa ANAV in un comunicato in cui si 
sottolinea che «dagli elementi finora raccolti risulterebbe che 
il bimotore danese era penetrato nell'area terminale di Mila­
no ad una quota sensibilmente superiore a quella massima 
consentita al voli che operano secondo le regole del volo a 
vista (VFR), occupando così le quote riservate al traffico ae­
reo condotto secondo le regole del volo strumentale (IFR), 
senza avere ancora ottenuto la necessaria autorizzazione». 

Brindisi, 4 feriti al petrolchimico 
per una fuga d'ammoniaca 

BRINDISI — Quattro feriti, tre operai ed un vigile del fuoco, 
al petrolchimico di Brindisi per un versamento da un mani­
cotto di un grande quantitativo di ammoniaca. La nube di 
ammoniaca si è formata in seguito ad una esplosione Interna 
nell'area dove solitamente avviene lo scarico del prodotti 
chimici. Sull'incidente il consiglio di fabbrica ha chiesto un 
Incontro con la direzione sulle misure di sicurezza nella fab­
brica. Il sindacato ha chiesto inoltre l'interv ento dell'ispetto­
rato del lavoro. 

In vacanza il Presidente, oggi 
Pertini parte per la Val Gardena 

ROMA — Il Presidente della Repubblica partirà oggi per 
Selva di Val Gardena per trascorrervi un mese di vacanze. 
Sandro Pertini in fatto di vacanze estive è un abitudinario e 
la prediletta Selva di Val Gardena lo avrà, come negli ultimi 
6 anni, ospite di lusso nella locale caserma del carabinieri 
dove il capo dello Stato troverà gli accompagnatori di sempre 
che gli saranno fedele scorta nelle lunghe passeggiate lungo 
l tracciati dolomitici che Pertini affronterà di buona vena, 
nonostante il traguardo degli 83 anni che lo attende tra meno 
di 2 mesi. 

Convenzioni ai medici, la UIL 
non ha voluto firmare l'accordo 

ROMA — Disaccordo del sindacati confederali per le conven­
zioni del medici. Le convenzioni sono state sottoscritte lunedì 
al ministero della Sanità solo da CISL e CGIL, mentre la UIL 
si è rifiutata di apporre la sua firma agli accordi. Il coordina­
mento medici della CGIL — pur rilevando limiti ed ambigui­
tà nelle convenzioni — in una dichiarazione ha affermato la 
loro sostanziale positività. Innanzitutto esse realizzano un 
obiettivo politico, che è quello del riconoscimento di un sin­
dacato che rappresenta anche i lavoratori medici contro le 
pretese egemoniche dei sindacati autonomi, l corporativi 
FINMG-SNAMI condotti e SUMAI. E poi — dicono i medici 
della CGIL — questi accordi Indicano una importante linea 
di tendenza innovatrice. La UIL invece, oltre a denunciare la 
sua «estraneità» di fondo alla trattativa, sostiene il suo rifiuto 
alla firma contestando al ministro di non avere ancora pre­
sentato il DDL sull'incompatibilità del medico. 

Donna etiope si gioca al casinò 
mezzo miliardo delle missioni 

TORINO — La figlia di un «ras» eritreo, fucilato nel 1937 su 
ordine del generale Rodolfo Grazlani, è stata arrestata per 
avere dissipato ai tavoli da gioco del casinò di Saint Vincent 
circa mezzo miliardo di lire, che aveva avuto «in prestito» 
dall'economo della casa madre delle «Missioni della Consola­
ta». Ora si trova In carcere a Torino con l'accusa di ricettazio­
ne. Protagonista della vicenda Lemlem Desta, figlia cin­
quantenne di ras Desta, uno del più strenui oppositori del­
l'occupazione italiana del suo paese e per questo giustiziato. 
Originaria di Macallé, la donna fu allevata dalle suore mis­
sionarie del «Collegio internazionale della Consolata» (una 
congregazione torinese che ha confratelli in tutto il mondo). 

Bordighera, palme e datteri d'oro 
agli umoristi di penna e pennello 

BORDIGHERA — Ad Agostino e Franco Origone la giuria 
del 37esimo salone internazionale dell'umorismo di Bordi­
ghera, presieduta dal turco Nehar Tublek, ha assegnato il 
trofeo di Palma d'oro per 11 miglior disegno umoristico a 
tema libero. Il dattero d'oro è andato al cecoslovacco Jirl 
Sliva, il dattero d'argento a Otto Lothar della Repubblica 
Democratica Tedesca. Tema fisso del 37esimo «Salone» la 
musica ed è stato lo svizzero Eugster Christof a vedersi ag­
giudicare il dattero d'oro, mentre il dattero d'argento è state 
vinto da Paolo Del Vaglio. Per il «pezzo inedito» il trofeo di 
Palma d'argento è andato a Toni Pezzato per il racconto 
«Biancanè fra grane nani e nane», il dattero d'argento a Ma­
ria Ida Caterini, per «Acquario parlamentare» e il premio 
Circolo scrittori a Gino Mainini per «Ex aequo». A Fabio De 
Maria è stato assegnato il trofeo di palma d'argento per l'u­
morismo involontario, mentre con un ramo di palma d'oro 
sono stati premiati Rai Stereo 1 e il giornalisti Fabrizio Zam­
pa, e con un garofano d'argento Sandro Pucci e Renato Gio­
vine. Il Salone internazionale dell'umorismo di Bordighera 
aveva già premiato per la letteratura umoristica Antonio 
Amunl e Dino Verde per «News» per la letteratura umoristi­
ca, 11 dattero d'oro a Renato Rutigliano per «San Gennaro 
superstar», il dattero d'argento a Edoardo Guglielmino e 
Francesco La Spina per «Gradinata sud». Per ia Ietluratura 
illustrata Palma d'oro a Luca Novelli per «Il mio primo libro 
sui computer» e la palma d'argento per la letteratura per 
ragazzi a Donatella Ziliotto per «Trollina» e «Perla». Il salone 
dell'umorismo, dove sono esposte mille vignette, rimarrà 
aperto fino al 31 di agosto. 

Forse sarà approvata a settembre 
la legge sugli enti ecclesiastici 

ROMA — La nuova legge sugli enti e l'amministrazione ec­
clesiastica, sulla quale sta ancora lavorando la commissione 
paritetica italo-vaticana, si comporrà di 75 articoli. Questa 
legge, che dovrò rendere operanti 1 prìncipi enunciati nella 
relazione che sarà discussa venerdi al senato in sede di ratifi­
ca del nuovo concordato con la Santa Sede, sarà consegnata 
al governo il prossimo 18 agosto. Ciò vuol dire che, salvo 
imprevisti, le Camere alta loro riapertura In settembre po­
tranno approvarla, come tutto lascia prevedere, o respinger­
la. 

Intanto, va registratro che l'Osservatore Romano, riferen­
do ieri pomeriggio sulla relazione della commissione parite­
tica già consegnata dal presidente del consiglio al capigrup­
po pariamentari del Senato, ha sottolineato che essa com­
prende per la parte italiana rappresentanti di vari orienta­
menti «in corrispondenza con i settori parlamentari che, co-
meschieramento più ampio della maggioranza governativa, 
avevano espresso voto favorevole nella votazione al Senato il 
25-26 gennaio e alla Camera il 27 gennaio* a proposito della 
firma del nuovo concordato avvenuta poi il 18 febbraio scor­
so. Un riconoscimento, quindi, rivolto al PCI che aveva vota­
to insieme al partiti governativi per la revisione del nuovo 
accordo. Un apprezzamento che era stato già espresso da 
Giovanni Paolo II, Il quale, ricevendo il 21 maggio scorso il ' 
presidente Peninl in vaticano, disse che le linee portanti del 
nuovo accordo avevano ottenuto «significativamente 11 con­
senso di una maggioranza parlamentare estesa oltre l'arca 
politica formalmente governativa». 

Il partito 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, mercoledì 1* agosto. 
e a quelle successive. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZlGrif. ALCUNA alla seduta di oggi mercoledì 1* agosto. 


